DISCORSO PRIMA DEL CONCERTO
20/01/2008
Signore e Signori / è con somma gioia ed emozione / che mi è dato di accogliervi in questo giorno, / dopo aver partecipato alla Santa Messa officiata a conclusione dell’anno giubilare. 
“Nell’Eucaristia si rivela il disegno di amore, che guida tutta la storia della salvezza” (cfr. Ef. 1,10; 3,8-11). “Nel pane e nel vino, / sotto le cui apparenze Cristo si dona a noi nella cena pasquale”, / (cfr. Lc. 22,14-20; 1 Cor. 11,23-26), è l’intera vita divina, / che ci raggiunge e si partecipa a noi nella forma del Sacramento. Dio è comunione perfetta di amore tra il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo.
Ringrazio Sua Eminenza Revendissima, il Signor Cardinale Leonardo Sandri, Prefetto della Congregazione per le Chiese Orientali, per averci onorato della Sua presenza.

Saluto i Signori Cardinali, i Vescovi ed i Monsignori qui presenti.

Saluto il Reverendo Padre Abate Semaan Abou Abdou, Superiore Generale dell’Ordine Maronita Mariamita, i Consiglieri Generali e tutti i membri dell’Ordine qui presenti.

Saluto quanti hanno consentito che questo lieto evento avesse come cornice la Pontificia Basilica di Santa Maria Maggiore.

Saluto i Signori ambasciatori ed i Signori consoli qui presenti.

Saluto i Procuratori Generali, i Superiori e le Superiore delle comunità religiose, i Rettori e le loro comunità.

Saluto le personalità del mondo politico, civile e militare; i rappresentanti della stampa e gli ecclesiastici.
Saluto, Voi tutti, che, con la vostra partecipazione, avete reso ancor più solenne questo nostro incontro.
A tutti ed a ciascuno rivolgo il mio saluto deferente e cordiale / ed il mio ringraziamento, / per avere aderito a questo evento.

Come ogni anno, in questi giorni, il Collegio Maronita Mariamita della Beata Maria Vergine, ricorda Sant’Antonio Abate, patrono del Collegio, con le preghiere e con una fervida partecipazione della comunità.

In questi giorni di letizia, / si rinnovano gli antichi e sempre nuovi legami, tra gli uomini ed i luoghi della nostra presenza.
Questo incontro assume, / in questo anno 2008, / un significato profondo e particolare.
Si celebra, infatti, la chiusura dell’anno giubilare, in ricordo del terzo centenario della nostra presenza in Roma, una presenza tangibile e significativa, caratterizzata dalla vìvida attività dei nostri religiosi.

La fine di un anno giubilare è un momento, che impone una intima e profonda riflessione.
Ho questa sera la gioia di introdurre il coro “Notre-Dame University”, diretto dal Maestro Padre Khalil Rahme, che interpreterà brani di musica sacra.
La musica, manifestazione della bellezza, non è un elemento estraneo alla liturgia, né è puramente accessorio: / è invero una parte integrante del culto, come posto in evidenza da Sua Santità Benedetto XVI, nell’Esortazione apostolica Sacramentum caritatis del 22 febbraio 2007. 
Il Sommo Pontefice asserisce che “il rapporto, tra mistero creduto e celebrato, / si manifesta in modo peculiare nel valore teologico e liturgico della bellezza. / La liturgia, infatti, come del resto la Rivelazione cristiana, / ha un intrinseco legame con la bellezza: / è veritatis splendor. Tale attributo, / cui facciamo riferimento, / non è mero estetismo, / ma modalità, con cui la verità dell’amore di Dio in Cristo ci raggiunge, ci affáscina e ci rapisce, / facendoci uscire da noi stessi / e attraendoci così, verso la nostra vera vocazione: / l’amore”. (Benedictus XVI P.P., Esortazione apostolica postsinodale Sacramentum caritatis, n. 35).
La musica è una propensione a Dio, / alimenta la gioia di essere figli di Dio, / ci avvicina a Dio.
Vi auguro / di cuore / buon ascolto.
P. Charbel Mhanna
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